
 
Circ. n. 195                     Molfetta, 28 marzo 2020 

Alla cortese attenzione dei  

 Docenti 

Genitori ed Alunni 

Sito web 

 

Oggetto: Raccomandazioni per la tutela della privacy nella Didattica a Distanza. 

Come a tutti già reso noto attraverso precedenti Circolari e Comunicazioni, per dare immediata 

esecuzione in via emergenziale ai dettati normativi –DPCM, ordinanze, note Min. Istr., ecc. – 

relativi all’attivazione in via di urgenza della Didattica a Distanza, nel nostro Istituto sono state 

create aule virtuali mediante l’App “WEschool” per la scuola primaria,  l’ App “Edmodo” per la 

scuola secondaria, mentre in tutti i gradi scolastici sono state attivati incontri/lezioni in 

videoconferenza tramite l’App “Zoom”; inoltre un gran numero di docenti, in particolare di 

sostegno e nella scuola dell’infanzia, hanno attivato contatti diretti con gli alunni ed i genitori 

tramite e-mail, telefono o  l’App “Whatsapp”. 

Con Circ. n. 191 del 20.03.2020 sono state fornite le informative alle famiglie relative al 

trattamento dei dati utilizzati della scuola per la Didattica a Distanza (DaD), tuttavia è necessario 

chiarire aspetti importanti inerenti la tutela della privacy e soprattutto fornire fondamentali 

raccomandazioni per un uso corretto delle comunicazioni in rete (piattaforme web, App ed altro). 

Occorre premettere che i docenti, elaborando delle video lezioni pratiche e teoriche, cercano di 

far apprendere il più possibile i nuovi argomenti; pertanto, la partecipazione ad eventuali chat 

video finalizzate alla didattica a distanza rientra a pieno titolo nelle attività istituzionali della 

scuola, non necessitando quindi di ulteriore consenso al trattamento dati personali da parte degli 

esercenti la patria potestà sugli alunni.  

L’utilizzo dei dati, incluse immagini e riprese video, nell’ambito delle attività di didattica a distanza 

si limita alle attività proposte e rientra pertanto nella liberatoria firmata dai genitori all’atto 

dell’iscrizione.  

La richiesta autorizzativa per piattaforme rende implicita, se non resa diversamente, 

l’autorizzazione all’uso delle stesse in quanto avvalorata dall’accettazione della procedura di 

iscrizione alla piattaforma. Il genitore o l’esercente la patria potestà, sempre attraverso la 

procedura di iscrizione, sottoscrive l’informativa al trattamento dati del gestore della piattaforma 

(Weschool, Edmodo, Zoom, Skype, Whatsapp, ecc,), garantendo il controllo sull’utilizzo del 

computer da parte del minore. 

I docenti che registrano se stessi per creare webinar da caricare su Padlet,  piattaforma  WEschool, 

Edmodo o su Youtube accettano i termini privacy del mezzo che stanno utilizzando. 



 
 

FONDAMENTALI REGOLE DI PRIVACY DA RISPETTARE 

I docenti, nell’intento di prodigarsi per l’attivazione delle varie forme di comunicazione con gli 

alunni, hanno reso noti dati personali (e-mail, n. di telefono cellulare) soggetti a privacy,  pertanto 

 E’ fatto divieto a genitori ed alunni di cedere, comunicare, diffondere a terzi i dati personali 

(indirizzo e-mail, numero telefonico) eventualmente forniti dal docente al solo scopo 

didattico,  salvo esplicita e formale autorizzazione. 

 E’ fatto divieto a genitori ed alunni di diffondere i contenuti delle comunicazioni Whatsapp 

(scritte, audio, foto, video) acquisiti da parte di docenti, salvo esplicita e formale 

autorizzazione. 

E’ fatto divieto ai docenti, ai genitori  ed agli alunni di conservare e diffondere immagini e riprese 

per qualunque motivo non inerente l’attività didattica.  

Per quanto riguarda gli studenti, eventuali  riprese video o foto delle video-lezioni e più in generale 

dell’attività didattica non possono essere diffuse con alcun mezzo, in particolare sui “social”. 

Non è superfluo ricordare ad alunni e famiglie che il rispetto di tali regole è perentorio e che 

ogni atto illecito è passibile di sanzioni. 

 

In questa storica fase emergenziale, la collaborazione fra scuola e famiglia è ancor più necessaria 

al fine di rendere al massimo efficace l’azione didattica, mantenere viva la relazione educativa,  

preservare la rete affettiva della classe, in attesa che #andrà tutto bene.   

Colgo pertanto l’occasione per riportare il riconoscimento e la gratitudine, espressomi dalla 

presidente del Consiglio di Istituto prof.ssa Fausta Scardigno a nome delle famiglie,  rivolti a tutti 

gli insegnanti che con grande professionalità, impegno ed abnegazione si stanno confrontando con 

questo nuovo modo di fare scuola mentre #noi restiamo a casa, sia per garantire il diritto 

costituzionale all’istruzione, sia per non abbandonare umanamente gli alunni in questo momento 

delicato.  

 

 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
       Prof. Gaetano Ragno  

                Firma autografa sostituita a mezzo stampa  
           ai sensi   dell’art. 3, comma 2, del D.Lgs. 39/93 

 

 



 
 

ALLEGATO 

Netiquette della Didattica a Distanza  

[da condividere con gli alunni di scuola secondaria ] 

Netiquette è un termine che unisce il vocabolo inglese network (rete) e quello di lingua francese 

étiquette (buona educazione).  È un insieme di regole che disciplinano il comportamento di un 

utente di Internet nel rapportarsi agli altri utenti. 

Si riportano le regole fondamentali di Netiquette della Didattica a Distanza 

 L’aula virtuale, le video conferenze, le video lezioni sono attività didattica a tutti gli effetti, 

seppur a distanza, pertanto  le stesse regole che vigono in classe vigono nella Didattica a 

distanza. 

 Gli studenti si impegnano a frequentare le lezioni sincrone (in videoconferenza)  in modo 

responsabile. 

 La puntualità è una delle regole più importanti da osservare. Se la video lezione via Zoom 

inizia ad un orario stabilito, l’alunno sarà presente a quell’ora. L’ingresso in ritardo 

disturberà chi sta parlando e costringerà l’insegnante a ripetere quello che si è perso. 

 L’alunno eviterà di dare il link della video-lezione ad altri. 

 L’alunno accederà con il proprio nome e cognome evitando di utilizzare nickname. 

 Durante la video-lezione non possono essere presenti soggetti terzi oltre lo studente. 

 Il microfono va attivato solo quando richiesto dall'insegnante o quando si chiede la parola, 

in quanto la connessione spesso rende meno chiara la conversazione e la sovrapposizione 

di voci, pertanto, crea molta confusione. 

 Al termine delle video-lezioni il docente deve assicurarsi che tutti gli alunni si siano 

disconnessi. 

 Gli alunni non devono permanere in video-lezione da soli con i compagni (per lo svago tra 

amici ci sono apposite App, di cui gli alunni possono fare autonomamente uso) 

 Non è consentita la registrazione audio e video delle video-lezioni. 

 Non è consentito fotografare e/o registrare frammenti di video-lezioni, da immettere in 

rete attraverso social network. 


